
CWILTA - Per civiltà si intende il complesso degli aspetti culturali, 
sociali, spirituali di una collettività umana, Il termine civiltd k ambi- 
valente e controverso; talora è un equivalente di "cultura': L'alba della 
civilth siporte a 5000-7d00 anni fa, con leprimesocieth umane, leprime 
scritture, i primi codici scritti. Ma come si misura il livello di civilfd? 

I. CIVILTA E POLITICA DI POTENZA - Gih le prime civPIt2 
medio osientaIi, come altre civiltà extraeuropee, si svilupparono co- 
me "teocrazie", con re divinimati e faraoni-dio. Anche l'imperatore 
romano si considerava "divo"; da Costantino a Napoleone Dio era 
dalla parte dell'imperatore. Questo conferiva il massimo dei poteri 
e giustificava guerre per imporre la propria civiltà CcuItura, leggi, 
religione) ad altri popoli. 

I1 rapporto tra varie civiltà è stato quasi sempre di antagonismo, 
fino al conflitto. Alla base degli scontri di civiltà ci sono culture ba- 
sate su fondamentalismo, razzismo, integralismo etnico e religioso, 
xenofobia, fino al recente colonialisrno e all'attuale neocolonialismo 
non solo occidentale. Molte civiltà, considerate "incivili", barbare, 
indigene, eretiche, di basso livello, sono state distrutte dalle civiltà 
che si considerano superiori e che si misurano in base al loro potere 
e ai precetti del loro Dio. 

2. CIVILTA OCCIDENTALE MINATA DAL CONSUMISMO 
- Si parla oggi di civiltà dei consumi (o di "consumo della civiltA"?}. 
L'opinione pubblica è ormai indifferente ed assuefatta alle sofferenze 
e ai dolori ben visibili su TV e media, come se li vedesse in un film 
virtuale. I1 capitalismo è cinico, e una competizione disumana. Sia- 
mo soffocati dai rifiuti: ogni italiano ne produce 500 kg all'anne (in 
USA 900). Una pubblicith ossessiva aumenta la domanda e induce dei 
bisogni. "Fare shopping" è diventato uno sport. Si arrivati a titolare 
una rivista "Civiltà del beren.. . La nostra civiltà dei consumi sta con- 
sumando la nostra civiltà: anche la sinistra vuole un'econornia con 
PIL in continuo aumento, per poter consumare di più, di più, di più.. . 

I 
! f  

!.. 1 l., r + , , ,L,-, ; . , L. JQ C ,  !.-*,f '. -C-: m .  . , ( t  , >  : ,, 
I I 

-I-, : .  ,. , !  1 ; :  ' 4 .  >.u/ I ,  ~,.~~.c<r ' ' : , .  - :. :.t. . .:; 1 , ., - i L: <.e  >C 
. . , 5 .  .. . - : . - , ,i , i i,,. ,'>. J , , ~  ' !. ' . 1 . .  - .  , . 

7 .  

. . , ? ,  . - , ; i m J d ,  ' , , , . ',v. a,, :: L:. -7. 

, I .  , I . I  

- - - ,  , J c - h - c ~ ~ , , ~ c , ~  :,, , - - * , <  -'i:" L. .T).? i, : l  .,. ? r , , . . - ' ! , . -  . . . - ,  . . 3.: L 4-.-, . . .- ' . 
r ,< !S. r*  ;;,','! . r . 8 ' F,v ,, .. m -q 
- .  

. C\' 

'- - 

3. IL BAMBINO MISURA IL LTVELLO DI CIVILTÀ DI UN 
POPOLO - Per chi vive seguendo Ia modalitii deII1Essere (e non 
delI'Avere o dell'Apparire), Ia migliore misura del livello di civiltà di 
un popolo non 6 costituita dal PIL (dal dollaro) o dalla quantiti di 
armarneilti o dal numero degli apparecchi TV, ma da come questo 
popolo si interessa dei suoi bambini e del suo futuro: è pih civile il 
Paese che ha i più bassi livelli di mortalità infantile e di analfabetismo 
femminile. L'eqtiitA, misurata con diversi parametri socio-economici, 
t un diritto fondamentale che la politica deve assicurare non colo 
ai lavoratori e alle donne, ma soprattutto ai bambini; e non solo ai 
bambini di uno stato, ma ai bambini di tutto il mondo. 

L'ONU ha proclamato il 2001 "Anno del Dialogo tra Civiltàn. "La 
civiltà globale t basata sui valori comuni della tolleranza per il dissenso 
e ddta liberfd di tutti; la diversitii delle culture è da celebrare, non da 
temere" (Kofi Annan): una civilth muIticulturale di pace, una civiltà 
delllamore, dell'empatia. È chiaro che queste proposte (che vengono 

1 dalle piii alte autorità mondiali) rappresentano per lhrnanità una 
rivoluzione copernicana; e la "conversione a Un di tutta l'umaniti si 
può fare solo sii1 bambino e non certo sul "nostro'Wio. 

Le religioni, che pur sono state alla base delle superbe civiltà orien- 
tali e occidentali, devono impegnarsi a guardare assieme più che verso -+A 

il passato (con tanti dogmi fissati da superbe teologie) verso un futu- ' 
ro, verso una civiltà dellhamore, del perdono, della soiidatietà, della 
fratellanza, della liberti: solo dopo aver chiesto scusa a chi abbiamo 
offeso e dopo averlo aiutato a risalire ai nostri livelli possiamo andare 

I a pregare Iddio. 
Qualcosa si muove per la prima volta nel mondo: già i tedeschi 

hanno chiesto scusa agli ebrei, già i papi hanno chiesto scusa per le 
crociate e per i preti gedofili; qualche stato ha chiesto scusa per il 
colonialismo. Qualche numero comincia a darci speranza. Ognuno 
di noi deve impegnarsi per una nuova civiltà dellXrnore, che ha alla 

l 
base i diritti dei bambini, i più deboli tra tutti gli esseri umani. , -- 
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Sono l'abbiccì della condotta umana, secondo 

1. COMANDAMENTI IMPOSTI DAL SIGNOREDDIO - M O S ~  
li ricevette direttamente da Dio (pare, 3300 anni fa) e fino a due ge- 
nerazioni fa erano studiati a memoria, usati come base per un detta- 
gliato e scrupoloso esame di coscienza. I bambini venivano educati 
a confessare peccati gravi ("mortali"!) e veniali, ma anche "pensieri 
cattivi" o l'aver "rubato" zucchero in casa. La "Teologia morale" di 
cinquant'anni fa era molto dettagliata e prevedeva un giudizio per 
ogni comportamento umano con una "casuistica" minuziosa. I fedeli 

3k avevano un "sacro timor di Dio" e una forte paura di andare all'infer- 
no, per cui ogni mancanza era riportata al confessore. 

2. COMANDAMENTI ADATTATI ALLA VITA PRATICA - Se- 
condo Gesù, obbedire alla lettera ai comandamenti significa lasciare 
nel pozzo l'asino cadutovi in un giorno di festa.. . ~ellbsservanza dei 
comandamenti divini, l'ambiguità tra i fedeli è sempre stata la regola. 
Dio è riconosciuto sì "unico" a parole, ma nei fatti dominano anche 
un dio-denaro (l) o un dio-fai-da te (2). Si nomina troppo spsqo iL . 

.h C 
nome di Dio invano (a cominciare dai sacerdoti!). f a  disobbTdienza è 
vista soprattutto dai giovani come una provocazione per vedere come 
reagiscono genitori e autorità. Non è percepita la violenza indiretta 
(come quella subita dai paesi poveri o da immigrati) e la parola pace 
riempie la bocca di tanti. I1 sesto e il nono comandamento non esisto- 
no praticamente più e si banalizza la sessualità (nessuno parla più di 
purezza o castità o di divieti a "desiderare una donna"). Per certuni 
è anche ammesso rubare allo stato, se le tasse sono troppo alte. Le 
bugie sono frequentissime. 

Mancando il "sacro timor di Dio", domina un'etica individualistica 
e competitiva: ci si assolve da eventuali mancanze nei confronti dei 
principi essenziali della religione (il vero amore verso l'altro, il perdo- 
no, la pacificazione.. .) e si preferisce seguirne i precetti formali (come 
fa il fariseo del Vangelo). I "comandamenti" dell'attuale consumismo 
sono invece seguiti alla lettera dalla maggioranza degli uomini. 
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comandamenti devono essere accettati non supinamente, ma perché " T 
j"",, : * riconosciuti validi anche da noi, e in particolare da chi è più debole. 

I1 Bambino (o meglio il Neonato, che vive solo nella dimensione ,,d ,:;,"" 
dell'Essere) può essere assunto come "pietra di paragone" per validare ;' 

C9 

comandamenti divini, precetti ed anche prescrizioni legali. I bambini 'a* . , 
(più dei teologi?) possono aiutarci a capire meglio i 10 comandamenti .) 

divini. Se non si ubbidisce ai comandamenti del Bambino, si compro- e .. L 
, ' , J  

mette il futuro dell'umanità, nostra primaria responsabilità colletti- :> . - 5  

va, di laici e credenti. "In nome dei bambini" non sono giustificabili. "' f? 
' L 

scelte politiche di imbrogli o violenze (tanto più se fatte "in nome di ,", 2 L 

Dio"). Quattro comandamenti "negativi" sono alla base di una "etica . 
" universale", laica e religiosa, riconosciuta da tutte le religioni del mon- 1, -2 2 

do: "non essere violento, lussurioso, ladro, ingannatore" (H. Kung). I1 i, ,, ,, 
comandamento "positivo" dell'Amore è ancora più universale: "fa',':; ; 1 
agli altri ciò che vuoi sia fatto a te!". -) . 2 ,., ,k 

I 10 classici comandamenti si possono ben interpretare anche dal " l-'.. 
-'\j Q basso, come se a darceli fosse un Bambino nullapotente, il cittadino 
i., ;..a 

più piccolo e più inerme del mondo, che ha il massimo dei diritti: . 
m 

t- ' ' <(r "Ascoltami! Non nominare il mio nome invano, ma in modo co-, h ,  . . 
sciente: io rappresento il tuo futuro. Ricordati di comportarti come .. . , ,' - 
se io ti potessi sempre vedere e giudicare. Chi ha responsabilità (dai L: ,;I 

genitori ai politici) non deve pretendere l'obbedienza, ma meritarsela+& 
Non fare nessuna violenza soprattutto ai bambini, educali alla pace. 
Non commettere nessun atto che possa deviare la maturazione di una 
sessualità sana e responsabile; rispetta l'unità della famiglia. Non 
rubare i diritti alla salute, al gioco, all'educazione di ogni bambino 
del mondo, del mondo più povero soprattutto; sii sobrio e non desi- 
derare di avere «la roba» degli altri. Non imbrogliarli, non dire mai 
falsità; abbi il massimo rispetto per la verità e l'onestà, ad ogni costo". 
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